
hanno toccato altro, sono ro e non abbiamo notato nul- alle attese. na, i ladri hanno anche cerca- no di notte.

IL DEBUTTO

Rugge presenta
tutte le iniziative

Fondazione Romagnosi al via
Un vertice con gli esperti europei di governo locale

Presidente, qual è l’ordi-
ne del giorno della riunio-
ne di domani?

«Abbiamo chiesto ai nostri
corrispondenti di fare un giro
di orizzonte sul tema della for-
mazione per gli enti locali in
Europa. E’ una realtà molto
differenziata, ma anche mol-
to dinamica. Perché dapper-
tutto sono in corso fenomeni
di decentramento e questi fe-
nomeni pongono in modo
stringente il problema delle
competenze e dell’aggiorna-
mento del personale e delle di-
rigenze locali. E’ tipico il caso
della Francia. L’Istituto nazio-
nale di studi territoriali, che
forma i funzionari locali, sta
acquistando sempre maggio-
re importanza ed è entrato in
tensione con l’Ena (Ecole Na-
tionale de Administration,
ndr) la fucina dei grandi am-
ministratori di stato. Alla fi-
ne hanno scelto la strada del-
la collaborazione».

Una lezione per l’Italia?
«Forse; anche se la tradizio-

ne del governo locale in Italia
è abbastanza differente da
quella francese. Ma ascoltere-
mo anche le novità dell’Istitu-
to internazionale di scienze
amministrative di Bruxelles,
rappresentato dal suo diretto-
re Duggett. Avremo il prof. Fi-
sch, un esponente dell’Alta
scuola di amministrazione di
Speyer, l’Ena tedesca. Da Bar-
cellona, che in questi anni è
diventata un punto di riferi-
mento per le migliori prati-
che del governo locale, verrà
il prof. Subirats. La collega Ri-
chards dell’Università di Bir-
mingham potrà parlarci del
Civil Service College, l’agen-
zia britannica di formazione
dei funzionari. Insomma, la
Fondazione è un’impresa pa-

vese, ma il suo orizzonte vuo-
le essere europeo».

A che punto è la Fonda-
zione Romagnosi?

«Siamo — per dire così —
al decollo. Agli inizi dell’an-
no, abbiamo definito la com-
posizione degli organi di go-
verno e consultivi e termina-
to gli adempimenti ammini-
strativi indispensabili. Poi ci
siamo messi al lavoro per pre-
parare le prime iniziative. In-
nanzitutto quelle formative,
che sono il cuore del nostro
programma. A ottobre si svol-

geranno i primi corsi: uno sui
servizi pubblici locali e l’al-
tro sulla programmazione ne-
goziata. Sono temi molto at-
tuali; e i nostri docenti saran-
no studiosi e operatori di pri-
missimo piano. Poi ci sarà la
Conferenza Romagnosi».

Di che cosa si tratta?
«Sarà un incontro che spe-

riamo diventi un appunta-
mento fisso. Ogni anno una
personalità autorevole ed un
“discussant” affronterranno
un tema di particolare rilievo
per il governo locale — tanto

per quelli che lo studiano che
per quelli che vi sono impe-
gnati professionalmente. Que-
st’anno l’oratore principale
sarà Franco Bassanini
(l’ex-ministro del centrosini-
stra, ndr). Gli abbiamo chie-
sto di fare qui a Pavia, in que-
sta occasione, un bilancio del
“federalismo amministrati-
vo”, di cui è un po’ il padre.
Naturalmente ci sarà poi una
manifestazione per inaugura-
re ufficialmente la Fondazio-
ne. Ma per questo aspettiamo
prima di stabilirci nella no-
stra sede definitiva, al Brolet-
to».

Quando?
«Beh, gli ostacoli al comple-

tamento dei lavori dovrebbe-
ro essere ormai superati. Pa-
re che all’inizio del nuovo an-
no, dovremmo esserci. Ma ci
sono altre notizie di rilievo».

Quali?
«Innanzitutto, la richiesta

di adesione alla Fondazione
da parte di due importanti Co-
muni del Pavese: Vigevano e
Voghera. E’ una richiesta che
non dubito verrà accolta e
che considero con molta sod-
disfazione. In primo luogo,
perché è una prima conferma
dell’interesse suscitato dal
progetto della Fondazione. In
secondo luogo, perché raffor-
za il radicamento pavese del-
la nostra iniziativa. Vede, fa-
re riferimento ad un orizzon-
te europeo — come dicevo pri-
ma — e muoversi in una di-
mensione nazionale non
escludono affatto un forte ra-
dicamento locale. Al contra-
rio. Un’iniziativa non “provin-
ciale” ha tanto più possibilità
di successo quanto più dimo-
stra affinità con il territorio,
quanto più ne valorizza talen-
ti e vocazioni, quanto più
quel territorio considera quel-
l’iniziativa come “propria”».

Ritiene che questo valga
per la Fondazione?

«Certo. L’attenzione degli
amministratori locali di Pa-
via al progetto della Fondazio-
ne Romagnosi è stata imme-
diata. Sono convinto che si
confermerà nel tempo. L’Uni-
versità vede molti dei suoi do-
centi impegnati nelle attività
formative della Fondazione.
E la Fondazione si collega
idealmente all’offerta formati-
va dell’Ateneo. A questo pro-
posito c’è anzi un fatto simbo-
lico che vorrei sottolineare.

Tra qualche settimana conse-
gneremo i primi due “Premi
Romagnosi”, destinati ai mi-
gliori laureati del corso di lau-
rea in Governo e Amministra-
zione.

E’ un corso della Facoltà
di Scienze Politiche.

«Precisamente. E’ una delle
lauree triennali del nostro
Ateneo. Vorremmo stimolare
la frequenza di studenti pre-
parati e motivati, premiando
i migliori. Vorremmo incorag-
giare i giovani e quanti già la-
vorano nelle amministrazio-
ni a puntare sul settore pub-
blico come ambito professio-
nale. I giovani, al contrario,
sono spesso scoraggiati da un-
’immagine del settore pubbli-
co molto negativa, come se si
trattasse di un mondo grigio
e pietrificato, del regno incon-
trastato di raccomandazioni
e bassi stipendi. E’ un’imma-
gine in buona parte falsa. La
verità è che l’amministrazio-
ne pubblica ha un estremo bi-

sogno di competenza e spesso
la riconosce e la remunera
meglio che le aziende priva-
te».

In effetti, questa non è
l’immagine corrente del-
l’amministrazione pubbli-
ca.

«E cambiarla, infatti, richie-
de azioni di sistema che han-
no un raggio ben superiore a
qualsiasi iniziativa della Fon-
dazione Romagnosi. Ma il
punto è che il cambiamento
si può realizzare anche attra-
verso l’attività di singoli atto-
ri, se questa attività riesce a
coordinarsi, a fare rete con al-
tre proposte eccellenti, con al-
tri centri di irradiazione della
innovazione. Ecco perché è
importante lavorare con otti-
mismo e guardarsi attorno
per imparare e per trovare i
partners giusti».

E così torniamo, mi pare,
all’incontro con i «corri-
spondenti esteri».

«Appunto». (s. c.)

PAVIA. La Fondazione Romagnosi, cioè
la Scuola di governo locale creata da Uni-
versità, Comune e Provincia, debutterà do-
mani con un’iniziativa europea. Si riuni-
ranno infatti in ateneo i «corrispondenti
esteri» della Fondazione. Si tratta di cin-
que studiosi stranieri che affiancano il Co-
mitato scientifico, per aiutarla a mettere
le sue attività in sintonia con le tendenze e
le problematiche europee. I cinque esperti
daranno vita ad un piccolo summit di stu-
diosi di governo locale. Al termine incon-
treranno il sindaco Andrea Albergati, il
presidente della Provincia Silvio Beretta e
il rettore Roberto Schmid. Dell’incontro e
del futuro della Fondazione Romagnosi
parla il presidente Fabio Rugge. Fabio Rugge, presidente della “Romagnosi”

 
L’IDENTIKIT DELLA SCUOLAL’IDENTIKIT DELLA SCUOLA

Premio e conferenza annuale
sulla buona amministrazione

PAVIA. Ecco l’identikit della Fondazione Romagnosi.
Enti fondatori. Comune, Provincia e Università.
Missione. Diffondere una cultura innovativa del gover-

no locale e della sua amministrazione, con attività formati-
ve per dirigenti politici ed amministrativi degli enti locali.
Organizzare momenti di riflessione scientifica sugli enti lo-
cali Collaborare con il sistema del governo locale italiano.

Presidente: Fabio Rugge, professore universitario.
Consiglio d’amministrazione: Piero Aimo, Vittorio Po-

ma (vicepr), Fabio Rugge, Vittorio Vaccari, Salvatore Veca.
Comitato scientifico: Ernesto Bettinelli, Sabino Casse-

se, Emanuele Invernizzi, Lorenzo Ornaghi, Franco Oscula-
ti, Stefano Parisi, Francesco Ciro Rampulla, Antonella Zuc-
chella.

Corrispondenti esteri: Michael Duggett (Belgio), Stefan
Fisch (Germania), Vincent Hoffmann-Martinot (Francia),
Sue Richards (Regno Unito) Joan Subirats (Spagna).

Prossime attività formative: “I servizi pubblici locali”
(8-9 ottobre); “La programmazione negoziata e la pianifica-
zione strategica” (15-16 ottobre).

Premi Romagnosi: annuali, ai migliori laureati in Go-
verno e Amministrazione (GeA) di Scienze Politiche di Pa-
via. Saranno consegnati il 29 ottobre.

Conferenza Romagnosi: annuale; quest’anno avrà per
oggetto “La stagione delle autonomie in Italia. Bilancio e
prospettive del federalismo amministrativo”.


